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Officina Il deposito della linea del tram di Firenze studiato da Trento

DAL NOSTRO INVIATO

FIRENZE A Firenze sono su stra-
da due linee di tram su rotaia.
A l t r e s o n o i n p r e v i s i o n e . I e r i
u n a d e l e g a z i o n e t r e n t i n a ,
c o m p o s t a d a l l ’a s s e s s o r e c o -
munale alla mobilità Ezio Fa c-
c h i n , d a a l c u n i n s i g l i e r ico co-
munali e circoscrizionali e dai
r a p p r e s e n t a n t i d e l C o m i t a t o
civico un tram per Trento e di
Campomarzio, studio di archi-
t e t t u r a e u r b a n i s t i c a , s o n o
«scesi» nel poluogoca toscano
p e r to ccare con m a n o q u a n t o
realizzato. Il gruppo è salito sui
tram e ha rificato , an-ve de visu

che, le opere di riqualificazio-
ne urbanistica che sono andate
di pari passo n il tram.co

A Trento, per ora, c ’è l’accor-
do politico tra Pr incia e Co-ov
m u n e p e r r e a l i z z a r e l ’o p e r a
che, ntemente, è stato ap-re ce
pr ato dal Consiglio muna-ov co
le. In Commissione mobilità e
ambiente è s t a t a d i s c u s s a u n a
p r i m a b o z z a d e l P u m ( P i a n o
u r b a n o d e l l a m o b i l i t à ) c o  m -
p l e t a a n c h e d e l l ’ i s t i t u z i o n e d i

una linea tranviaria che da Spi-
n i a r r i v i , t r a n s i t a n d o p e r v i a
B o l z a n o e v i a B r e n n e r o , i n
piazza Dante e da qui prosegua
a sud e che, a un ce rto punto, si
d i v a r i c h i . U n s e g m e n t o pr e n -
dendo la strada della cittadella
d e l l o s p o r t , l ’ a l t ro M a d o n n a
Bianca.

E n t r o m a g g i o i l P u m d o -
v r e b b e e s s e r e a d o t t a t o da l l a
g i u n t a m u n a l e m e n t rc o e p e r
l ’a u t u n n o p ot r e b b e ve n i r d i -
s c u s s o d a l C o n s i g l i o com u n a -
l e . I l s i s t e m a t r a n v i a r i o è
u n ’op e r a d i d i m e n s i o n i n o te-
vol i c h e va a d i n t e r s e c a r s i , d i -
ciamo n l’interramentoco così,
d e l l a r rfe o v  i a e i l ra d d o p p i o ,
anche rso sud, della Trento-ve
Malè che sembrerebbero prio-
r i t a r i v i s t i a n c h e g l i s t a n z i a -
m e n t i p r e v i s t i d a l P n r r ( P i a n o
nazionale di ripresa e resilien-
za). Ieri la delegazione trentina
ha incontrato Stefano Giorget-

t i , a s s e s s o r e a l l a m o b i l i t à d e l
Comune di Firenze e il proget-
t i s t a G i o van n i M a n t ova n i . Pe r
l ’a s s e s s o r e Fa c c h i n « s a r e b b e
già un ot timo risultato riuscire
a po r t a r e a ca s a e n t r o la f i n e
d e l l a c o n s i g l i a t u r a , n e l 2 0 2 5 ,
u n p r o g e t t o or g a n i c o e i l f i -
n a n z i a m e n t o . A n c h e p e r c h é
siamo chiamati a discutere in-
torno ad un progetto mples-co
s i vo d i fa t t i b i l i t à c h e r i g u a r d a
sia il tram che il raddoppio del-
l a T r e n t o M a l è » . S e c o n d o
Claudio Geat, presidente della
c i r cos c r i z i o n e C e n t r o stor i c o -
P i e d i c a s te l l o , « i l t r a m n o n è
dietro l’angolo. Lo ve do in fun-
z i o n e i n u n f u t u r o l o n t a n o .
Non prima di 10-15 anni. Dob-
b i a m o e s s e re r e a l i s t i . S i a m o
venuti a Firenze per dereve co -
me è stato possibile re alizzare
un’opera tanto complessa che,
di fatto, ha modificato il tessu-
to urbano». «Il tram ridurrà il

traffico d e l 2 0 % — r i f l e t te M i -
c h e l e B r u g n a r a , co nsigliere co -
munale del Pd — Inoltre, ci sa-
r a n n o b e n e f i c i c o  n l ’ i n s e d i a -
m e n t o di n u o ve a t t i v i t à l u n g o
il per rso della tranvia ma an-co
che in rmini immobiliari fa-te
cendo salire di almeno il 10% il
valore delle case vicine». È arti-
col a t o il r a g i o n a m e n t o di A n -
dreas rnandez (Verdi), presi-Fe
d e n t e de l l a co m m i s s i o n e m o -
b i l i t à e a m b i e n t e . « I l t r a m è
una soluzione valida e sosteni-
bile dal punto di vista ambien-
t a l e — d i c e — Ri c o r d i a m o c i ,
comunque, che siamo nella fa-
se del progetto di fattibilità del
r a d d o p p i o d e l l a T r e n t o - M a l è
(il Nordus). Alla fine di questo
processo mi chiedo se magari
n o n p o t r e b b e r i s u l t a r e p i ù
c o n v i n c e n t e l’ i d e a d e l t r a m .
Rea l i z z a r e e n t r a m b e l e o p e r e
m i s e m b r a i n v e ro s i m i l e , s e
non altro per una questione di

costi».
M a s s i m o Pe g o r e t t i è p r e s i -

d e n t e d e l C o m i t a t o u n t r a m
p e r T r e n t o c o s t i t u i t o s i n e l
2 0 1 8 . « I l t r a s p o r t o pu b b l i c o
deve essere moderno, attratti-
vo e ad alta capacità — afferma
deciso — Spero che entro la fi-
n e d e l l a n s i g l i a t u r ac o  c o m u -
n a l e , n e l 2 0 2 5 , s i p o s s a a ve r e
a l m e n o i l p r o g e t to d e l l a r e  te
t r a n v i a r i a . L a m u l t i m o d a l i t à
d e l t r a s p o r t o pu b b l i c o – è l a
s u a c o n c l u s i o n e – l a r e a l i z z i
n o n c o n l a fe r r ovi a m a c o  n i l
tram urbano». «Mi auguro che
a Trento possa essere realizza-
to u n s i s t e m a d i f f u s o t r a n v i a -
r i o , d a n o r d s u d , p e r l o m e n o
n e l g i r o d i ve n t ’a n n i – è la r i -
f l e s s i o n e d i M a r c e l l o C a r l i ,
c o n s i g l i e r e c o m u n a l e e d e x
candidato sindaco – È una pro-
s p e t t i v a de c i s a m e n t e in t e r e s -
sante, le indicazioni sono inco-
raggianti». «Deve essere anche
un modo – aggiunge Nicola Vi-
g o r i t o , c o n s i g l i e r e c i r c o s c r i -
zionale – per ricucire i quartie-
ri nord della città e riqualifica-
re t u t t o l ’a s s e l u n g o v i a B r e n -
n e r o » . N o n è d a o g g i c h e i l
t r a m è n e l l ’a g e n d a p o l i t i c a .
L’ipo si fa parte del Prg (Pianote
regolatore generale), la cui va-
r i a n t e ve n n e m e s s a n e r o s u
b i a n c o da l l ’ a rc h i t e t t o ca t a l a n o
Joan Busquets nel 2002 preve-
d e n d o i l t r a m l u n g o i l b o u l e -
vard di via Brennero. Come poi
cap i t a , l a p o s s i b i l i t à h a s u b i t o
un andamento carsico per riaf-
fiorare co n il progetto Ring dei
p r ofes s i o n i s t i d i C a m p o m a r -
z i o n e l 2 0 1 6 e la c o s t i t u z i o n e
del Comitato. Adesso si vedrà.
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Il viaggio

Cabina di regia Il quartier generale del tram

Osservatori La delegazione cittadina a Firenze

Fermata Una stazione del tram di Firenze

di Paolo Piffer

❞Brugnara
(Pd)
La
soluzione
del tram
ridurrebbe
il traffico
del 20%
E il valore
immobiliare
delle case
vicine
crescerebbe
del 10%

La visita

A Firenze
il Comune
di Trento
ha
discusso
con
progettisti
e
assessore
fiorentini
per capire
l’impatto
delle
rotaie
sulla
mobilità
urbana
in vista
del
progetto
di Trento

stema sanitario, non solomuri
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

«H
o raccolto tra gli operatori
del nostro sistema
sanitario — ha
commentato l’arcivescovo
— la preoccupazione per

la carenza di prospettive sicure, il timore per
il rischio di un’aziendalizzazione della sanità
pubblica e l’allarme per il forte aumento di
persone affette da rie rme di disagiova fo
psichico co n l’aumento del numero di
suicidi: sono segnali troppo importanti che
anche la nostra Chiesa non può
assolutamente trascurare e di cui vo gliamo
farci voce ». E ancora: «Ho potuto incontrare
un patrimonio enorme di umanità: da chi è
in corsia a chi è più dietro le quinte:
emergono passione e competenza, insieme

alla consapevolezza che la profe ssione è una
missione ma affiora anche un grande carico
psicologico che spesso diventa fatica, disagio
e produce inevitabile scoraggiamento».

Aziendalizzazione, preoccupazione per il
futuro, disagio psichico, suicidi, basse
motivazioni, scoraggiamento: questa non
può, e non deve, essere normalità. Simili
concetti messi in fila uno ac nto all’altroca
valgono più di molte analisi. Sono una chiara
narrazione che dentro il sistema sanitario
trentino qualcosa si è inceppato. Bisogna
allora intervenire, rapidamente. Altrimenti a
farne le spese, alla fine, sarà la salute
pubblica. Un bene che questo grido sia stato
diffuso nel mentre si dibatte attorno alla
riforma che dovrà ridisegnare l’assetto di una
sanità provinciale che mostra le ferite di
quanto avvenuto nei due anni di pandemia;

anni che hanno appesantito le strutture,
facendo emergere care nze e inadeguatezze.
Un bene, anche, che proprio nella settimana
in cui si è preso atto di quanto sia ancora
lontana la definizione del progetto re lativo al
nuovo ospedale (Not), si sia materializzata

questa crisi. ndamentali iPe rché sono fo
muri, ma lo sono ancora di più i volti di chi fa
camminare la sanità.

Ciò che gli operatori hanno voluto affidare
al vesc me approdo sicuroov o, visto co
rispetto a una politica per pitace co me
distante, è un appello che da una parte
rivendica co n forza il ruolo degli operatori
sanitari e dall’altra denuncia una situazione
di totale scoramento. «Vogliamo lanciare un
patto — scrivono gli operatori nel
documento nsegnato alco ve scov o — tra
cittadini, istituzioni, professionisti sanitari e
sociali, Chiesa, mondo della scuola,
amministrazioni locali, affinché sia garantito
il diritto alla salute, fisica e psicologica, che,
come danno da pensare molti segnali, è oggi
pericolosamente messo in crisi». Raccogliere
questa mano tesa, adesso, diventa
un’urgenza.

Luca Malossini
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